
 
 
                                                                    
                                                       Al Presidente del Consiglio comunale di 
 
                                                       Portogruaro 
 
 

 
                                                                            e, p.c.:      Al Sindaco del Comune di 
 
                                                                                            Portogruaro      
 
 
Interrogazione a risposta verbale. 
 
 
Oggetto: Vandalismo in centro storico. 
  
Purtroppo, anche in queste giornate di festività, continuano gli atti di vandalismo nel nostro      
centro storico, che appare indifeso di fronte a giovinastri o, per meglio dire, a veri e propri teppisti. 
Basti  ricordarne alcuni: 
 

- l’imbrattamento della statua di Ippolito Nievo posta all’interno dei giardini in Via Abbazia; 
- la rottura dei vasi in marmo, contenenti delle piccole palme,  posti davanti all’entrata della 

chiesa di Sant’Andrea; 
- l’abbandono e il lancio di bottiglie di vetro, i cui resti e frantumi pericolosi per l’incolumità 

pubblica fanno spesso mostra di se sotto i portici di Via Martiri della Libertà. 
 
Questi e altri atti vandalici vengono posti in essere da bande composte anche da adolescenti che, ad 
una certa ora, spesso ubriachi, non trovano modo migliore per occupare le ore notturne, quando i 
loro inammissibili atti  hanno più probabilità di passare inosservati. 
 
Non credo che il lassismo fin qui dimostrato possa continuare. 
 
Chiedo pertanto all’Amministrazione comunale quali iniziative ritenga di prendere con necessaria 
urgenza per individuare, denunciare alla Procura e far pagare i danni a chi si fa beffa del vivere 
civile, utilizzando per esempio la Polizia municipale anche nelle ore notturne, coordinata 
preferibilmente in sinergia con altre forze dell’ordine presenti in città. 
 
Con i miei migliori saluti. 
 
Portogruaro, lì 7 gennaio 2013 
                                                                                                                             Il Consigliere 
                                                                                                                        Rambuschi Pietro 

                                                                     


